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Lunedì a Firenze contro il terrorismo e la violenza 

Riunione degli eletti toscani 
Medaglia d'argento a Pistoia 

Sarà consegnata dal comitato unitario per l'attività partigiana — Alla manifestazione i gonfaloni 
delle città decorate con medaglie e i labari delle associazioni combattentistiche e partigiane 

Si conclude il 1" maggio 

Aperta a Marina 
di Grosseto la 

festa dell'Unità 
GROSSETO - Si ap re ojjgi a Marina di 
Grosseto, in piazza Risorgimento, il festival 
dell'Unità che proseguirà fino al 1. maggio. 
La prima festa del giornale che si svolge 
in Maremma apre ufficialmente la campa
gna della stampa comunista che proseguirà 
fino all 'ottobre prossimo. Dieci giorni di i-
niziative politiche culturali e ricreative che 
come è ormai nella tradizione chiameran
no intorno alla festa dei comunisti centi
naia e centinaia di cittadini. Questo il prò 
gramma: questa sera alle 21 ballo liscio in 
piazza con il complesso « Trio marino ». 
Domenica alle 18 conferenza dibatti to sul 
tema. «no. della Costituzione e il ruolo del
le forze a rmate nella difesa delle istituzio
ni », ccn il senatore generale Nino Past i ; 
alle 21 spettacolo di canzoni del canzoniere 
delle Lame. Lunedi 24 alle 21 proiezione ci 
nematografica; martedì 25 ballo in piazza 
con « I ragazzi del liscio»; mercoledì 2(ì 
proiezione di un film per ragazzi; giovedì 
27 gimkana con la partecipazione degli atle
ti della SA.S. Marina. Venerdì 28 alle 21 in
contro con i cittadini ccn il sindaco Fi-
ne t t i ; sabato 29 alle 18 dibatti to sul ruolo 
della cooperazione nell'edilizia abitativa con 
Mauro Mangani, della lega Coop e alle 21 
ballo liscio. Domenica 30 alle 18 dibatti to 
sui ccntenuti e gestione dei consultori nel 
corso della quale par leranno Marianna Pi-
gnatelli e Raniero Amarugi; alle 21 spetta
colo di cabaret ccn Francesco Nuti. Lunedi 
1. maggio giorno di chiusura, alle 18 comizio 
di un dirigente nazionale del PCI, alle 21 
ballo in piazza e alle Zi estrazione della lot
teria . 

A Romito di Pontedera 

In guerra contro 
la burocrazia per 
avere una scuola 

PONTEDERA - - La lunga guerra contro la 
burocrazia è stata vinta dalla popolazione 
della frazione del Romito, una borgata del 
comune di Pontedera dove i genitori lavo
rando il sabato e la domenica, in squadre 
di 12 volontari, s tanno costruendo la nuova 
scuola materna. 

11 comune di Pcntedera che in passato si 
è trovato in difficoltà a pagare gli stipendi 
il personale ncn poteva sostituirsi allo sta
to per finanziare la costruzione di un edificio 
da adibire a scuola materna, e per tanto le 
tre sezioni della scuola erano ospitate in lo
cali di fortuna, ncn certo idonei ad ospitare 
bambini da li a 6 anni . 

« E allora la scuola ce la costruiremo da 
noi » — aveva detto il Presidente del Ccnsi-
trlio di Quartiere, Meoli, nel corso di un'as
semblea popolare. E su questa proposta si 
era discusso ampiamente, trovando l'adesio
ne di tut t i i cittadini. 

Ncn era facile perù ottenere le prescritte 
autorizzazioni e quindi la pratica era anda
ta avanti nel tempo e qualcuno pensava che 
ncn se ne facesse più nulla. C'era il proget
to fatto dal comune, l'impegno ad acquista
re larga par te del materiale, un tecnico del 
luogo che si era assunto l'impegno gratuito 
della direzione dei lavori e tu t t i i cittadini 
disposti a lavorare gratis, ma la «p ra t i c a» 
n o i si muoveva. 

Poi finalmente il via ed in pochi giorni 
serio s ta te cotruite le fondamenta e si è 
iniziato ad alzare i muri perimetrali . 

Ora si lotta centro il tempo. 

i.f. 

La normativa aziendale è scaduta nel dicembre del 7 6 

Il Monte dei Paschi ritarda 
la trattativa sul contratto 

SIENA — I dipendenti di tut
ta Italia del Monte dei Pa
schi di Siena sono in agita
zione. Rivendicano l 'apertura 
delle t rat tat ive sulla norma
tiva aziendale che è scadu
ta nel dicembre 1976. Al mo
mento at tuale i lavoratori del 
Monte hanno già compiuto 
23 ore di sciopero ma si pre
vede che ce ne saranno altre 
fintanto che la deputazione 
amministratr ice dell 'istituto di 
credito senese non prenderà 
la decisione di aprire le trat
tative con il sindacato. 

I lavoratori del Monte dei 
Paschi dispongono di un con
t ra t to nazionale di lavoro 
così come tutt i gli altri di
pendenti delle banche (Cas
se di Risparmio escluse) a 
cui. azienda per azienda, vie
ne aggiunto un contrat to in 
tegrativo aziendale che nel 
contra t to di lavoro è con
trassegnato con l'articolo nu
mero 135. In più i lavoratori 
dei singoli istituti si riserva
no di applicare una norma
tiva che riguarda principal
mente l'assetto interno delle 
aziende bancarie: promozioni. 
trasferimenti, organizzazione 
del lavoro. 

La normativa aziendale 
del Monte dei Paschi t r a t t a 
essenzialmente alcuni punti . 
Prima di tut to chiede la spe
rimentazione di nuo\-e forme 
di lavoro e la regolamentazio

ne delle promozioni. Attual
mente queste ultime vengono 
decise dall 'azienda secondo i 
punteggi 'che vengono asse
gnati ai singoli lavoratori in 
alcune « pagelle » consegnate 
periodicamente. Le « pagelle » 
vengono compilate da fun
zionari dell'istituto di credi
to e spesso si registrano del
le incongruenze che sfociano 
nel meccanismo dei ricorsi a 
cui fanno appello numerosi 
lavoratori. 

I sindacati chiedono che 
questo meccanismo venga su
perato e che le promozioni 
e i passaggi di categoria av
vengano mediante un con
corso a cui tu t t i i lavoratori 
passano accedere e che sia 
preparato da alcuni corsi 
di qualificazione professiona
le aperti a tut t i i dipendenti. 

Per quanto riguarda i tra
sferimenti la normativa a-
ziendale preparata dai sinda
cati locali e approvata dalle 
confederazioni nazionali pre
vede la costituzione di gra
duatorie dalle quali poi po
ter « pescare » a seconda del
le esigenze dell'Istituto. Il 
Monte dei Paschi molto spes
so non assume « in loco » os
sia dove c'è bisogno di nuo
vi dipendenti, ma assume per
sonale per poi inviarlo nelle 
varie sedi a seconda delle 
sue esigenze. Naturalmente 

, con il tempo le pressioni dei 
lavoratori per tornare ai luo
ghi di origine aumentano e 
va spesso a finire — come 
racconta Fagiolini della FI-
DAC — che « passa la logica 
clientelare e delle spintarel
le ». Con le graduatorie tut
to questo potrebbe essere su
perato. 

I sindacati ritengono oppor
tuno che la direzione dell' 
azienda comunichi loro i mu
tamenti tecnologici che in
tende apportare prima che 
questi vengano effettuati in 
modo tale da poterne veri
ficare le conseguenze sia sul 
piano dei livelli occupazionali 
che della salute 

Questi sono i punti qualifi
canti contenuti nella norma
tiva aziendale che i sindacati 
intendono t ra t t a re con la de
putazione amministratr ice del 
Monte dei Paschi alla quale 
l'Assicredito avrebbe suggeri
to — o forse minacciato — 
di non impegnarsi nella trat
tativa. La deputazione. nelP 
ult ima riunione dell 'altro ie
ri. ha chiesto ulteriormente 
tempo per dire se la discus
sione può cominciare o no. 
Nei prossimi giorni si riuni
ranno i sindacati dei bancari 
che decideranno eventuali ul
teriori forme di lotta. 

s. r. 

Progettata la costruzione di una grande struttura 

AI Giglio una stalla modello 
per bovini diretti in USA ? 

ISOLA DEL GIGLIO — l/n 
impianto europeo di quaran 
tena per la riproduzione bovi-
na destinata al mercato «ime 
ricano. Miniera nell'isola del 
Giglio, in una zona che guar
da \ e r so la Sardegna a cin 
quo chilometri a Sud dal con 
tro di Giglio Castello. L'area 
dove sorgerà l'impianto «i 
estende per cinqiiantami 
la metri quadri a disposizione 
per la costmzio:ie delle strut
ture di questa importante ini 
presa di discernimento quali 
tativo delle varie razze bo 
vino. 

La richiesta di ubicazione 
di questo » centro zootven:-
eo > all'Isola del Giulio, è 
venuta dagli USA. che nel 
quadro di una indagine com 
piuta nei vari paesi della co 
munita economica europea 
hanno preferito l'isola losca 
na per le condizioni ambien
tali ritenuto idonee a questo 
tipo di operazione. Per l'in
tero progetto, redatto dall'in
gegnere Picchi e dall'igenista 
dottor Ludovichi. la ammini
strazione comunale ha desti
nato una zona a rigoroso vin
colo urbanistico. L'investimen
to finanziario necessario è di 
dire? miliardi: 700 800 milioni 
l'anno verranno rimborsati, a 
forma di compenso, dagli 
«frricoltori americani acqui 
renti dei « tori ». L'insedia-

.. I 

mento urevede la costruzio
ne con materiale prefabbri
cato di 12 stalle capaci di 
ospitare 3<ì capi ciascuna pt' r 

un totale complessivo di 450 
capi di bestiame destinato ad 
una quarantena continua di 
35 giorni. L'impianto, oltre a 
pre\edere anche alcuni allog
gi per i tecnici e i loro fami 
liari. sarà dotato di opere di 
urbanizzazione «irte viaria. 
fognante, ed idrica» ed accor
gimenti tecnici, quali l'innal 
zamento intorno alte stalle di 
reti metalliche interrate che 
facciano evitare qualsiasi con 
tatto esterno dei bovini con 
altri animali. 

Nella ipotvsi che qualunque 
travino possa es-ere veicolo 
di infezione. *ono state predi
sposte misure di prevenzione 
per individuarlo rapidamen
te. I bovini nel rientrare nel 
la stalla passeranno attraver
so un vieo'o disinfettato. I-a 
stalla di quarantena del Gi
glio servirà ad alimentare un 
analogo impianto che gli l'SA 
stanno approntando in un'iso
la della California. Una « let
tera di intenti » del gover
no USA è stata inviata al-
l'esvcutivo del nostro paese 
perchè nell'installare l'impian
to ne garantisca anche l'en 
trata in funzione fin dai pri
mi mesi dell'anno prossimo. 

Una commissione di esperti 

zootecnici del dipartimento 
della agricoltura americana. 
si è recata nell'isola. accom 
pagliata da un addetto del set 
tore dell 'ambasciata USA in 
Italia, da funzionari del mi 
ni>tero dell'agricoltura e rivi 
la sanità del nostro pae>e. dal 
presidente delle Camvre di 
commercio italiane, prime in
t e n t a t e al progetto, da auto 
n tà provinciali e dal sinda
co del Giglio, per prendere 
visione dell'intera area . An 
che la giunta regionale nel-
l 'esprimere un parere favo 
revole di m a x i m a , ha inca
ricato il presidente Lagorio. 
nel quadro del viaggio che 
compirà negli Stati Uniti, uvi 
prossimi giorni, di prendere 
contatto eoa i responsabili del 
dipartimento delia agricoltura 
per un esame più dettagliato. 
Questo progetto di < presti
gio » oltre che dare impulso 
ad una esport a zionv di bovi 
ni italiani verso l'America. 
il Brasile. l'Argentina, la Au
stralia e il Canada, porta be
nefici alla stessa economia 
della maremma (trasporti, e 
approvvigionamento del forag
gio. lavori di manutenzione. 
infatti, dovranno essere ga
rantiti dai lavoratori e agri
coltori dell'isola e della pro
vincia). 

Paolo Ziviani 

(Jli eletti di tutta la Tosca 
na. consiglieri comunali, prò 
vinciali e regionali, si riuni
ranno a Firenze lunedì prassi 
ino 2-1 aprile, in una grande 
assemblea in difesa dell'ordi
namento costituzionale e re 
pubblicano e |x*r rispondere 
alla violenza ed al terrorismo 
in modo fermo e deciso. K' 
questa la prima volta che i 
rappresentanti di tutte le pò 
polazioni toscane si riunisco 
no in modo cosi solenne a te 
stimoniare la estrema preoc
cupa/ione per la eccezionale 
gravità del momento, ma an 
che la volontà di rinsaldare i 
legami dei cittadini con quelle 
istituzioni che rappresentano i 
cardini essenziali dello stato 
democratico: Comuni. Provili 
eie. Regione, proprio per me
glio combattere, isolare e re 
spingere il terrorismo e la vio 
lenza eversiva, 

L'assemblea si svolgerà nel 
salone dei Cinquecento m Pa
lazzo Vecchio, dove saranno 
riuniti gonfaloni dei 287 conni 
ni della Toscana, delle Pro
vince e della Regione, molti 
dei quali decorati con le me
daglie d'oro della Resistenza. 
L'incontro sarà aperto alle 
10,30 dai saluti del sindaco di 
Firenze Gabbuggiani e del 
Presidente dell 'URPT Ruvà. 
Dopo una introduzione del Pre
sidente del Consiglio regionale 
toscano Loretta Alontemaggi, 
parlerà il ministro Bonifacio. 
Successivamente si svolgerà 
un grande corteo per le vie 
del centro fino a Piazza del 
l'Unità dove verranno deixiste 
corone al monumento ai ca " 
(luti. 

L'iniziativa della manifesta
zione è stata presa al comi 
tato regionale di coordina
mento sui problemi dell'ever
sione. del terrorismo e della 
violenza formatosi dopo il ra
pimento dell'on. Moro. Del co
mitato, presieduto dal Presi
dente Montemaggi. fanno par
te i rappresentanti di tutte 
le forze politiche democrati
che toscane, le organizzazioni 
sindacali. l'AXCI. l 'URPT. le 
associazioni antifasciste. 

Intanto le iniziative promos
se dal comitato si stanno svi
luppando con ampiezza ed 
unità in tutta la Regione. Lo 
appello lanciato ai toscani è 
stato diffuso in tutte le città. 
in tutti i paesi nelle scuole. 
mentre assemblee si stanno 
svolgendo nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, negli am 
bienti culturali. 

Dopo l'assemblea svoltasi 
alla Breda di Pistoia, al Nuo
vo Pignone ed alla Stice di 
Firenze, si è svolta ieri la 
grande assise dei |x>rtuali di 
lavorilo, mentre il 2 maggio 
sarà la volta dei lavoratori 
delle officine ferroviarie di 
Porta al Prato a Firenze. Al
tre assemblee sono in prò 
gramma da parte dei consigli 
di fabbrica di altre grandi a-
ziende della Toscana. Si stan
no anche muovendo le catego
rie economiche i cui rappre
sentanti hanno concordato ini
ziative unitarie. Hanno parte-
ci[Kito all'incontro rappresen
tanti della confederazione del 
l 'artigianato, della confeser 
centi, della lega delle coope
rative. della federazione dei 
coltivatori toscani, della Col 
diretti, della Confcoltivatori. 
della Federazione degli agri
coltori e della federazione re
gionale dell 'artigianato, che 
a conclusione della riunione 
hanno approvato un docu 
mento. 
MEDAGLIA A PISTOIA 

Nel corso d; una '•cric d. 
manifestazioni, che .-i svolge 
ranno oggi e domani, sarà 
consegnata al comune dj Pi 
stola la medaglia d'argento al 
valor militare per l'attività 
partigiana svilita dalle popò 
lazioni pistoiesi. L'iniziativa è 
stata promossa dal comitato 
unitario per la difesa delle 
istituzioni repubblicane, vuole 
ribadire l'impegno di lotta 
contro la violenza e il terrò 
rismo. 

Le man:fe-ta/ion. M apri 
ranno ongi cv>n uno s;x^:u: 
co!o de! gruppo cileno * La i 
ma ? e d"I « Canzoniere del 
Mugello ». do;x> di che ver 
ranno proiettati audiovisivi 
sulla Resistenza nel pi<o.t .<•»•. 
IJC manifestazioni prosegui 
ranm» doman alle '.• con il 
concentra mento :n pia/za Ma 
riruni. Sui monumenti ai ca 
duti in Piazza san Francesco 
e alla forte/za di Santa Bar 
bara saranno deposte delle co 
rone. 

Alle !>.30 da P az/a San Fran 
cosco muoverà un corteo di 
Partigiani che raggiungerà 
Piazza del Duomo, dove alle 
10.30 avTà luogo la cerimo 
nia ufficiale. Parteciperanno 
al corteo i gonfaloni dei co 
muni decorati con medaglia 
al valore, e i gonfaloni delle 
regioni del centro Italia e delle 
province e regione Toscana, i 
labari delle associazioni com 
battentistiche e partigiane. Sa
rà presente anche una rap
presentanza delle t re armi. 
Parleranno il vice presidente 
del Consiglio Regionale Arata 
e il sindaco Bardelli. 

I-a motivazione della me
daglia d'argento al comune 
di Pistoia sarà riportata su 
una targa affissa all'interno 
del Palazzo. 

TRE COMUNI TOSCANI DI FRONTE AL VOTO DEL 14 MAGGIO 

A Castiglion Fiorentino si sono 
presentati anche i «fantasmi» 

Si vota con nove liste - Alcuni raggruppamenti risultano quasi del tutto estranei non solo al Co
mune ma all'intera provincia con evidenti funzioni di disturbo - Il programma del Partito comunista 

La lista del PCI 
Questi i candidati della lista del PCI di Castiglion Fio

rentino. 
li GRIFONI Danilo, architet to 
2( AGNELLI Fucini Orsola, insegnante (Indipendente) 
Hi BANCHETTI Augusto, commerciante (Indipendente» 
•4) BENIGNI Dino, mezzadro 
o) BERTINI Patrizia, operaia Vega 
ti» BORIOSI Renata, operaia Lehole 
7) BOTTI Marino, s tudente universitario 
Hi BRANDI Massimo, ingegnere (Indipendente» 
lJ» BROCCHI Guido, coltivatore diretto (Indipendente) 

1U» BRONZI Mauro, operaio 
11» BUGGIANI Daniele, medico 
12» CAPPELLETTI Mario, operaio 
13) CASTELLUCCI Roberto, impiegalo 
Hi CAVALLINI Luciano, operaio 
l.ì» CAVALLUCCI Angiolo, infermiere 
Iti) CENSI Raffaello, medico ortopedico 
17» CHIANUCCI Mario, mezzadro 
18» CONTI Sergio, operaio (Indipendente» 
1!)» DEL PULITO Angiolo, coltivatore diretto 
201 FALSETTI Andrea, impiegato O.P.P. 
21) FILIPPI Giorgio, direttore PP.TT. 
22) IACOCCA Francesco, Insegnante 
23) LANZI Bruno, art igiano 
24) LAURI Celso, ferroviere 
25) MANGANELLI Duccio, s tudente universitario 
2(>) NOCCIOLETTI Roberto, operaio Menci 
27) RAMALDI Sergio, impiegato 
28) VANNI Marcello, s tudente 
29) VERNI Carlo, operaio Fabianelli 
30) VITI Claudio, impiegato 

CASTIGLION FIORENTINO 
— Poche ore prima del termi
ne di scadenza per la presen
tazione delle liste si è riuni
to il comitato elettorale del 
centro cittadino del PCI di 
Castiglion Fiorentino. In di
scussione il programma e so
pra t tu t to il modo con il qua
le far discutere la gente. Pri
ma dell'inizio della riunione 
l 'argomento centrale era pe
rò il numero delle liste, ad-

proposte del programma elet
torale per il centro cittadi
no. Si parla di opere pubbli
che, di servizi sociali, di vi
ta democratica. Si focalizza
no alcuni problemi centrali. 
il filo conduttore è quello di 
fare un programma onesto e 
realistico. A Castiglion Fio
rentino la DC governa da so
la. il PCI è all'opposizione. 
Sarebbe facile fare demago
gia ma sarebbe anche irre-

diri t tura nove. Quest 'anno a ! sponsnbile. Non si t r a t t a di 
Castiglion Fiorentino si so
no presentati tutt i con Tee 
cezione dei radicali. Rispet
to alle precedenti amministra 
Uve si sono aggiunti DP. PR1 
PLI e DN. 

Secondo molti compagni al
l' cune liste sono « i n v e n t a t e » 
| composte da candidati estra-
| nei non solo al comune di 
| Castiglion Fiorentino ma til-
I l 'intera provincia aretina. 
^Qua lcuno vuole forse fare una 

conta, oppure come ha ironi
camente sottolineato un com
pagno. Castiglion Fiorentino 
deve fare un'eccezione in tut
to, compreso nel numero del
le liste presentate. 

chiedere la luna nel pozzo ma 
di fare una scala onesta delle 
necessità prioritarie del co
mune. 11 problema del rappor
to con la DC è centrale ne
gli interventi di tut t i i com
pagni. C'è la paura che que
sto at tr i to, in un momento co
sì drammatico punti sull'emo
tività, per nascondere le pro
prie responsabilità. Un com
pagno ha sottolineato che se 
la lotta al terrorismo e la 

nimità c'è s ta ta sulle propo
ste di programma elettorale. 

Per quanto riguarda le ope
re pubbliche c'è da risolvere 
il problema dell'acqua pota
bile e quindi la realizzazione 
dell'impianto dì depurazione 
che salvi la qualità delle ac
que che at tualmente tende a 
comprometterai. Esiste poi la 
annosa questione dell'ex colle 
gio di Santa Chiara, collegio 

i femminile per le figlie di ita
liani emigrati, a t tualmente de
serto. conteso tra il ministe
ro della Pubblica Istruzione 
e quello degli Esteri, il cui 
affitto è però regolarmente 
pagato dal Comune, che non 
può nemmeno utilizzarlo. Que
sto stabile deve passare dal
lo stato all 'amministrazione 
di Castiglion Fiorentino che 
potrà utilizzarlo per l'edilizia 
scolastica. 

Il secondo ordine di prò 
blemì affrontato dal comitato 

Avere 9 liste significa un i cause che hanno portato il 
frazionamento esasperato del- j paese a questa situazione. E 
l 'elettorato e questo può for- | la DC non può tirarsi indie-
.se danneggiare la DC che non | tro. Ci sono stati anche spun-
ha più un solo part i to alla j ti polemici che testimoniano 
sua destra. Comunque questi | la vivacità e il non appiatti
scilo problemi prematuri da j mento del dibattito interno. 
discutere. : Divergenze su questi proble-

Avviata la riunione, il com- J ini come è naturale t ra i com
pagno Benigni ha esposto le i pagni ve ne sono mentre una-

solidarietà democratica devo- j elettorale è quello dei servi
no prevalere, su polemiche di 
carat tere politico meno im
mediato. questo non esclude 
ma anzi deve stimolare un 
ripensamento storico sulle 

A Santa Luce un programma 
incentrato sull'agricoltura 

PCI e PSI si presentano in un'unica lista — Nella zona le attività agricole hanno resistito 
ai colpi della crisi grazie al movimento cooperativo e all'impegno della giunta di sinistra 

La lista del PCI 
Questi i candidati per le elezioni comunali a Santa Luce, 

dove si presentano insieme comunisti e socialisti. 
1) BERTINI Lorenzo, coltivatore diretto (PCI) 
2) BUTI Romano, commerciante (PCI) 
3) CANTINI Benito, infermiere ospedaliero consigliere uscen

te (PSI) 
4) CITI Enzo, operalo (indipendente) 
5) GAGLIARDI Franco, coltivatore diretto (PCI) 
6) MARIOTTINI Amos, coltivatore diretto (PSI) 
7) MASS EI Milvano, artigiano sindaco uscente (PSI) 
8) NICCOLINI Brunildo, impiegato assessore uscente (PSI) 
9) MOCHI Graziano, operaio consigliere uscente (PSI) 

10) PAGANO Gerardo, artigiano (PSI) 
11) PAOLINI Silvano, tecnico agrario (PCI) 
12) TURELLI Valerio, geometra (indipendente) 

Agricolo » che ha saputo far ' la creazione di un program-
produrre i propri terreni tan- j ma di sviluppo zootecnico che 
to che non solo ha aumen- | dovrà essere concordato in 
tato la produzione ma si ac- ( applicazione della legge qua-
einge ora ad ampliare il nu- I clrifoglio. 
mero di soci. A questo fine 
ha bandito un concorso il j 
quale hanno risposto anche ! 
numerosi giovani. i 

Tutto questo è stato possi j 
bile grazie all'impegno della i 
amministrazione comunale di • 
sinistra e del movimento de
mocratico. Ora bisogna fare j 
di più ed è per questo che i j 
partiti di sinistra metterai!- j 

jramma ' 
rivendicazione che 

La nuova amministrazione 
comunale che uscirà dalle 
urne dovrà fare i conti con 
altre importanti questioni del
la vita agricola della zona. 

Sono ormai passate agli 
enti locali le competenze per 
lo sviluppo del patrimonio fo 
restale e dell'assetto del ter
ritorio. Il comune dovrà pre-

. parare un programma di in
no nei proprio programma la j terventi che impediscano il 

SANTA LUCE (Pisa) — I 
due partiti della sinistra, il 
PCI e il PSI. che hanno pre
sentato insieme la lista pel
le elezioni amministrative di 
Santa Luce stanno ora ulti
mando il proprio programma 
unitario. Seppure ancora non 
definito, una cosa è certa 
fin da questo momento: Tasse 

intorno al quale verterà il 
programma sarà rappresenta
to dai problemi della agricol
tura . Zona agricola da sem
pre. il comune di Santa Luce 
ha visto in questi anni l'atti
vità agricola resistere sotto 
l'ondata della crisi. Il merito 
è soprattutto della cooperativa 
dei braccianti < Rinnovamento 

sia con
cesso al più presto il credito 
alla cooperativa per le prò 
prie attività di sviluppo e sia 
avviata la costruzione della 
stalla sociale. Il progetto pe
la stalla, che dovrebbe ser
vire tutta la zona di Santa 
Luce e di Orciano. è ora sui 
tavoli della amministrazione 
regionale e attende l 'appio 
va/ione. L'opera rappresenta 
un elemento fondamentale per 

zi sociali, diviso in tre set
tori, bambini, giovani, anzia 
ni. Si è parlato quindi della 
realizzazione dell'asilo nido. 
del centro sociale, del supe
ramento dell'ospizio e del 
« cronicario ». Per l'asilo ci 
sono i finanziamenti della re
gione; due milioni all 'anno 
per bambino e questo dovrei) 
he permettere la costruzione 
di un asilo nido qualificato. 
non un « parcheggio » per 
bambini, ma luogo di prima 
socializzazione. 

Più complessa e difficile 
la questione del centro socia
le. Attualmente per i giovani 
non esistono momenti di ag
gregazione; la squadra sporti
va fa il campionato, la bi
blioteca è un deposito di li
bri. In parole povere non c'è 
nulla, il comune è povero di 
momenti associativi. Occorre 
dare una risposta organizza
ta a questo problema e il 
centro sociale può esserlo. Di 
questa proposta il parti to di
scuterà con i giovani nei pros
simi giorni. Il problema più 
drammatico appare però quel
lo degli anziani. I vecchi di 

[ Castiglion Fiorentino non han-
I no molte alternative: o l'ex 
! ospizio o il cronicario. ex 
| ospedale, ufficialmente repar-
j to lunghe degenze, concreta

mente una tristissima realtà 
| dove vivono abbandonati a se 

stessi anziani destinati alla 
solitudine. 

Qui la soluzione non è fa 
cile. Per il centro sociale c'è 
la propasta di r is trut turare 11 

i vecchio ospedale, per la seno 
| la materna quella di rla-
I dat tare un edificio comunale 
, a t tualmente non utilizzato, per 
• ii cronicario. vero lager per 
i anziani la soluzione è dlffi-
! cile. Si è parlato di servizi 
] a domicilio di volontariato ma 
• è un problema ancora tu t to 
! da risolvere. 
j L'ultima questione affronta 
| la è s tata quella della vita 
' democratica. Occorre solleci

tare il dibatti to tra cittadini 
che la DC arroccata da tren
ta anni in municipio ha sem
pre spento. Il partito propo 
ne i consigli di quartiere, co
me momento essenziale di vi
ta democratica e di partecl-

deterioramento delle foreste 
in modo da salvaguardarle. 
In questo quadro il migliora
mento della viabilità rurale 
è già stato affrontato ne^li 
scorsi anni grazie anche al 
contributo dell'amministrazio
ne provinciale di Pisa. Sono 
state realizzate due nuove 
strade ed altre sono allo sta
dio di progetto in attesa di ! pazione. Di tut to questo i coni 

Orbetello prepara il duplice 
appuntamento con le elezioni 

Si vota anche per i consigli di quartiere - Domani comi
zio del Pei con Luca Pavolini - Mille cittadini candidati 
Unità e collaborazione con tutte le forze democratiche 

finanziamento. 
I Su questi temi i compagni 

socialisti e comunisti si ac-
j cingono ad aprire la discus-
i sione con gli elettori «• con 
i gli altri partiti non rifuggen-
j do dal confronto anche su 

altri problemi che la DC (le 
al tre due liste presentate ap
partengono al MSI ed alla 
DN') vorrà immettere nella 
competizione elettorale. 

pagni discuteranno nei pros 
simi giorni con la gente di 
Castiglion Fiorentino. Come 
si è detto che non servono 
soltanto volantini e manifesti. 

Occorre discutere con la 
gente, direttamente. Sono sta
te decise anche se con qual
che perplessità le riunioni di 
caseggiato e da oggi inizia la 
vera campagna elettorale. 

Claudio Repek 

GROSSETO — Domani, do
menica 23 aprile alie ore 13.30 
in Piazza Garibaldi ad Orbe 
te!!o. nel quadro della csm 
pagna elettorale per le eie 
zioni del 14 maggio, il com
pagno Luca Pavolini della 
Segreteria Nazionale de1. PCI 
terrà un pubblico com:zio. 
E" una delie prime manife 
stazioni a livello comunale 
che il nostro par t i to svolge 
per spiegare ai citt3din 
posizione dei PCI ne 
momento politico c a r a t t e r z 
zato dalla gravissima situa 
zione de'.!"ord:ne democra::-
co. dalla vioienza e dal ter
rorismo. daìl i grave cr:s: 
economico.-ooia> e da', nuo
vo quadro politico program 
ma::eo. 

Ad Orbetello. l 'unirò comu
ne della Maremma, impegna
to nell ' importante --^cadenza 
elettorale. : 9 000 elettor: ol-

/ candidati 
del PCI 

Questi i candidati comuni
sti nelle varie circoscrizioni, i 

I t re che pronunciarsi su qua-
; le maggioranza deve gover

na re :1 comune, sono chia-

1! i 10 liste presentate per 
! rinnovo de! consiglio comu 
i naie e l'elezione dei consigli 

{ mali anche ad eleggere sulla i d: quartiere. 100 cittadini 
' base della legge 278. i con.si- i elettori compongono le liste 

gli di circoscrizione. Un du 
| phee appuntamento, voluto 
: dalla maggioranza di sinistra 
! che stabilmente ha diretto 
! per un quinquennio la vita 

della comunità, pieno di si
gnificato politico in quanto 

3d:n: la j davvero si vuole dare alla 
'.l'attuale • p.irtecipazione democritica p.irtecipas 

de: cittadini e al ruolo del 
decentramento compiti reali j 
d: decisione e di intervento. 

Al di là de: 

comuniste: operai. lavoratori. 
g;ovani. donne, professionisti. 
matica tesa a risolvere i 
- Con questa visione aperta 
e democratica, contrassegna-

I ta dalla presenza nelle liste 
I di indipendenti, i comunisti 
! si presentano al giudizio elet-
j torale con le carte in regola 

per riscuotere ulteriori con
sensi alia loro politica di uni- j 

! tà. collaborazione e intesa J 

. grammi, questa "coSsulta^™' j t r a t u ? t e ! c f o r z e ri«m^ra { 
; ne neiia ci t tadina lagunare \ t i c n e - e m P r i m o I u o = ° t r a 

i assume un aspetto eccezio » I e f o r z e d : *:n:stra. Una im 
i naie dal punto di vista della j postazione politico program- ; 

partecipazione dei cittadini, i ma::ca anca. tesa a risolvere j 
Mille cittadini, su 10333 che j i problem: delia comunità nei 
compongono l'intera popola- ; contesto p:ù centrale deila 
z:one. sono candidati nelle i s:tuaz.one de! Paese. 

ORBETELLO C E N T R O 
1) Bellaù Sergio 
2) Bonasera Marcello 
3) Cavina Maurizio 
4) Fenigato Sergio 
5) Firpo Alberto 
6) Mandragola Gualtiero, ' 

Indipendente 
7) Marni Arnaldo 
8) Romolini Armando, ind. 
9) Teodori Ferdinando 

10) Velasco Maria 
11) Wongher Giampaolo 
12) Tellini Paolo 

NEGHELLI 
1) Aldi Alba 
2) Bartalucci Gabriella 
3) Cartoni Renzo 
4) Ferrini Paolo 
5) Lo Porto Giuseppe 

6) Monchetti Tullio 
7) Rotta Elvira 
8) Lombardelli Daniele 

Indipendente 
9) Santoro Antonio 

10) Sapjo Antonio 
Indipendente 

11) Sandroni M. Grazia 
Indipendente 

12) Tosi Anna 

i ORBETELLO SCALO 
1) Abbate Augusto 

; 2) Abbate Maurizio 
! 3) Battini Mario 
j 4) Benicchi Luigi 
' 5) Bovicelli Barbara 
| 6) Fiorucci Primo 

7) Doganieri Mario 
8) Marchi Ottaviano 
9) Matteo Desio 

10) Mosconi Alfiero 
! 11) Paglìachi Roberto 
I 12) Veronesi Claudio 

j T A L A M O N E 
1) Angelini Maurizio 
2) Bernabìni Andrea 

i 3) Coralli Renato 
4) Coralli Vanna 

5) Cucca Marco 
6) Dal Lesto Daniele 
7) Giannini AAgide 
8) Griffoni Roberto 
9) Guidi Giovanni 

FONTEBLANDA 
1) Capaccioli Alberto 
2) Del Giudice Francesco 
3) Galeazzi Libertario 
4) Gianella Andrea 

. 5) Massetti Gabriele 
j 6) Palma Gabriella 

7) Spiti Oreste 
! 8) Tirzi Lidiano 
i 9) Zagoglia Lidio 
i 
! ALBIN IA 
I 1) Amadori Angelo 
! 2) Amadori Lorena 

3) Amorevoli Alvaro 
4) Bovicelli Sergio 
5) Buselli Fabrizio 
6) Cavasini Dante 
7) Caglierotti Gabriella 
8) Cicerchia Luigi 
9) Curii Giorgio 

10) Magni Floriano 
i l ) Marchiabetti Paolo 
12) Venturini Gabriello 
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